
.R .odolfo Sonego, 
lo sceneggiatore preferito di Sonili, parla 
del cinema e del suo nuovo 
film «Sottozero». «Bisogna mordere ancora» 

ilm disperati Vedìr&rài 
a Torino al Festival «Cinema giovani». Vìnce 
«La grande parata», quasi 
un «Full Metal Jacket» che viene dalla Cina 
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CULTURAeSPETTACOU 
Il convegno 
A Cagliari 
sui temi 
meridionali 

Gramsci 
più a Sud 
Aperto molti mesi fa proprio a Cagliari, il cinquan
tesimo anniversario gramsciano trova proprio nel 
capoluogo sardo il suo ultimo, interessante appun
tamento, Il tema è stato la questione meridionale e 
l'autonomismo nel pensiero di Gramsci. Molte le 
relazioni (storiche e politiche). Tra queste quella di 
Francesco De Martino che ha cercato il nocciolo 
del nuovo meridionalismo che Gramsci disegnò. 

DAL NOSTftO CORRISPONDENTE 

PAOLO M A N C A 

M CAGLIARI. Come nasce e 
quanto conserva di attuale, 
•Ile soglie degli anni 90, Il 
pensiero meridionalista di 
Antonio Gramsci? Quali parli 
della tua inaliti sulla disgre
gatone sociale del Mezto-
glomo d'Italia sono storica
mente datale o condizionate, 

• quali Invece utili per affron
tare j problemi del nostro 
temi»? Ma poi, esiste anco
ri, oggi un meridionalismo 
Italiano? 

Aratisi storica e attuatiti 
politica si fondono nell'ulti
mo convegno gramsciano di 
«ietto cinquantenario. L'Ini-
dativa è del Consiglio regio
nale dilla Sardegna che ri
poni «osi le celebrazioni nel 
luogo d i cui erano partite, 
Mi giorno del cinquantesimo 
anniversario, con la camme-
moratlone ufficiale di Ales
sandro Nini. Dopo le prime 
dui giornate di studi, dibattiti 
e tavole rotonde, nel Palazzo 
Vkereglo di Cigliar! la con
clusione stamane a Qhllarza, 
sul luoghi della giovinetta di 
Cremici, 

Punto di partenti, l'elabo-
raakme gramsciana della 
questione meridionale. E un 
latto ormai condiviso da tutti 
I maggiori storici - ha toltoli-
MMo nella m i ampia e Inte
ressante prolusione generale 
II professor Francesco De 
Mirtino • che la piena co
sciente dell'Importanza deci-
ulva del problema maturò In 
Gramsci In fasi successive e 
fu strettamente legata alla 
•tritigli rivoluzionaria del 
Partito comunista, nel vivo 
della lotta degli anni 1921-25 
• del contrasti interni al parti
lo, poi aflrontatl nel congres
so al Lione del 1986, quando 
«ri ormai chiaro che fa rivo
lutone in Italia diveniva sem
pre più remata ed In luogo di 
essa occorreva organizzare la 
resistenti a) fascismo vitto
rioso. Fin da allora emergeva 
comunque In Gramsci una vi
none issai diversa da quella 
espressa dal meridionalismo 
tradizionale e anche da quel
lo più avanzalo e democrati
co di Salvemini, E la differen
te sostanziale consisteva nel 
fallo che con lui II meridiona
lismo cessava di essere un 
semplice orientamento di 
studio per la conoscenza del 
problema e dal metti Idonei 
per affrontarlo, ma diventava 
soprattutto lotta politica atti
v i ed elione conseguente 
per dare alle avanguardie ri
voluzionarie del proletariato 
e al loro partito la coscienza 
del valore decisivo della lot
ta, In altre parole - prosegue 
De Mirtino - Il meridionali-
«no il trasferiva da ristretti 
circoli intellettuali alle masse 
e ricomponevi l'unità della 
storia e dell'aliane. 

Che gli obiettivi rivoluzio
nari In filila, come nel resto 
dell'Europa, divenissero sem
pre più remoti - è sempre l'a
nalisi di De Martino - che 
l'Intemazionale comunista 
affermasse che si era entrati 
In un periodo di stabilizzazio
ne del capitalismo, lutto que
l lo non impediva a Gramsci 
di esporre lucidamente una 
concezione strategica di lun
go ngglo che, pur elaborata 
nella suggestione di un even
to come la rivoluzione di Ot
tobre, aveva le sue radici nel
la noria nazionale, nel modo 
In cui Si era formato lo Stato 
unitario («rivoluzione passi

va»), nella politica delle classi 
dominanti e per conseguenza 
nell'Individuazione delle for
ze risolutive per abbattere le 
strutture politiche e sociali 
che In processo storico si 
erano create. Cosi la questio
ne meridionale assume In 
Gramsci 11 valore di una que
stione nazionale, anzi della 
più Importante questione del
la nostra storia. 

Alleanza operala e conta
dini, funzione nazionale del 
proletariato, conquista dell'e
gemonia, rovesciamento del 
vecchio blocco storico per 
sostituirgli un nuovo blocco 
formato dalle classi rivoluzio
narie, Cosi II professor De 
Martino riassume I tratti fon
damentali del pensiero di 
Oramscl sulla questione meri
dionale, esposto In forma or-
? artica In un lungo scritto 

•Alcuni temi della questione 
meridionale») dei quaderni 
dal carcere. Ma e solo dopo 
la Liberazione che l'influenza 
delle Idee di Gramsci Influì 
concretamente - come han
no ribadito anche nel loro in
terventi Il presidente del Con
siglio regionale sardo Ema
nuele Senna, Gavino Anglus 
ed Antonio Di Meo, dell'isti
tuto Gramsci - sull'azione 
meridionalista. E seppur gra
ditamente - e non senza 
aspri scontri e rotture - di
ventavano patrimonio non 
solo del Partito comunista, di 
larghissima parte della sini
stra e delle ione democrati
che Italiane. Fra tutte, De 
Martino ha voluto dedicare 
un particolare riferimento al 
ruolo di Rodolfo Morandl, 
meridionalista socialista, e al 
suo impegno per avviare la 
modernizzazione e l'indù-
strlallzzazlone del Sud. 

Quell'eroica stagione del 
meridionalismo oggi sembra 
decisamente lontana. Certo 
sono profondamente mutate 
le condizioni del Mezzogior
no d'Italia anche per l'Irrom
pere di nuovi fenomeni (ur
banizzazione e disoccupazio
ne di massa), nella tradizio
nale «disgregazione sociale» 
delle campagne. La frattura 
con l'altra Italia peri non è 
stata affatto ricomposta, an
zi... Eppure - lo ha rimarcato 
in particolare Anglus, non 
sembra che alla fine degli an
ni 80 esista un vero e proprio 
meridionalismo, inteso come 
movimento di coscienza pri
ma ancora che come movi
mento politico. Un ripiega
mento della cultura demo
cratica e di sinistra, davanti al 
quale ha un significato ancor 
più Importante la riproposi-
zione di Gramsci. La sua in
fluenza nella politica attuale 
- sono ancora parole di De 
Martino - può essere ancora 
forte, allorché si proceda, 
con senso storico, all'analisi 
delle tendente di sviluppo 
del sistema economico e so
ciale diretto da potenti gruppi 
capitalistici e collegato con 
un ordinamento economico 
Intemazionale. Se ci si affide
rà ad un certo neoliberismo 
In voga, se II Mezzogiorno si 
appagherà di elargizioni e 
sovvenzioni e non Imporrà un 
mutamento della politica na
zionale - ha concluso De 
Martino - saremmo destinati 
a tracciare amari bilanci, co
me avevano fatto, dopo alcu
ni decenni di vita unitaria, 
quel primi politici e studiosi 
che scoprirono la questione 
meridionale. 

| Un disegno di Moeblus. Il disegnatore francese è stato tra I protagonisti di «Futuro remoto» 

Sogno e disegno 
sai NAPOLI. Aspettando 
Moeblus: alfa stazione 
Circumvesuviana in attesa che 

troppo scritte e magari scritte 
male. C'è il piacere del testo, 
della parola e c'è II piacere 
del silenzio. Se fossi un autore 
di teatro forse nei miei copio
ni ci sarebbero molli silenzi. 

Nel disegnare parte da 
u'Itasnglne o d i un'I
dea» 

Potrei dire che parto da un'i
dea d'immagine. Voglio dire 
che non c'è una separazione: 
l'Ispirazione è una questione 
di sinergia. 

Ma II signor Moeblus legge 
IgnorlV 

£ . Il tratto elegante, un'idea ottimista 
circumvesuviana in niresa che . , « 1 1 1 • 

X,l°TJ^t. e sentimentale del domani, 
7S«2£ZZ?Z Moebius, il grande disegnatore francese 
dopo l'una del pomeriggio, A 2? j_ • • ^ !• . . .• 

ESSXJZ&i racconta fantasie, viaggi, progetti 
corti e un po' stempiato, sulla 
soglia della cinquantina, ha 
negli occhi la luce di un bim
bo, o di un vecchio saggio, 
che è poi la stessa cosa. 

Quando ci presentiamo, 
sorride, riflette un attimo e poi 
ci dice che anche lui lavora 
per l'unità, anche se di un al
tro tipo. Più tardi, tornando 
sull'argomento, quasi si scusa 
per la «boutade», e spiega la 
sua idea di unità, parlando di 
luce ed ombra, di terrestre e 
divino, di corpo ed anima. Ed 
è curioso che questa stessa 
persona si sia celata, nella sua 
attività, dietro ad una pluralità 
di nomi: Jean Giraud (Il suo 
vero nome), Olr, Moebius, 
Jean Gir,.. 

Insomma, più nomi, più 
alili: è un nascondersi o uo 
diversificarsi? Il suo per
corso va nella direzione di 
una sintesi od è l'afferma
zione di una complessiti? 

All'Inizio si, era quasi un voler
si nascondere, poi è diventato 
Il bisogno di un maggior spa
zio. Fino alla fine degli anni 
Sessanta la «bande dessinée» 
(Il fumetto In francese n.d.r) 
era un prodotto quasi esclusi
vo per I bambini. Poi, soprat
tutto in Usa, si è cominciato a 
disegnare anche per gli adulti. 
In questo senso 1 nomi e gli 
stili diversi mi hanno conces
so una maggiore libertà, il po
tere stare nel mezzo, tra due 
poli, cercando di tenerli insie
me, essere un po' una cosa e 
un po' un'altra, un po' comico 
e un po' drammatico. Non mi 
piacciono le persone che ri
dono sempre, ma neanche 
quelle che sono sempre tristi. 

Questioni di stile: Il suo se
gno, scarno, nitido esseri 
zlale, quella «llgne i ' 
di cui tanto al parla. 
Il auo debito verso 
(Il creatore di Tintili)? 

MI sono nutrito di Hergé, co
me tutti I ragazzi francesi del 
resto. Non solo di lui natural
mente, ma se potessi parago
nare questo nutrimento ad un 
sandwich, direi che Hergé ne 
è stato II sapore, Il profumo. 
La sua semplicità, Il suo rigo
re, la sua poesia sono straordi
nari. Ecco perché la «llgne 
claire» è diventata uno stile e 
molti disegnatori riscopren
dola riscoprono un po' anche 
la loro Infanzia. 

Nelle sue tavole la parola, 
lo scritto appaiano poco, 

Naturalmente si, ma non per
ché sono fumetti. Insomma 
scelgo, come scegliere un li
bro, od un film, Non leggo tut
to quello che si pubblica, ma 
solo le storie e gli auton che 
preferisco. Mi piacciono 
Schulten, Ted Benolt, Manara. 
Non amo molto Moebius. 

Lei è andato a vivere a Los 
Angeles. Come mal? 

Sono stato a Los Angeles 
quando preparavo i disegni 

K ÌT il film della Disney TTon. 
o lavorato con persone Che 

poi sono diventate miei amici 
e con le quali sto lavorando a 
progetti di altri film (la realiz
zazione di Internai trasfer, 
n.d.r.) e cosi sono rimasto qui 
e ci ho portato mia moglie e i 
miei figli. 

I disegni delle sue città 
hanno Ispirato proprio la 
Los Angeles che si vede 
nel film «Biade ninner». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

Eppur* spesso lei disegna 
anche delle città fantasti
che fatte di luce, cosi lon
tane dalla fosca e corrusca 
città del film. Secondo lei 
come tara la città del futu
ro? Sarà slmile a quella 
Los Angeles, alle sue visio
ni un po' magiche o sera-
Ellcemente sarà più bana-

i ed anche più brutta? 
Ma la Los Angeles di oggi non 
è poi cosi lontana da quella 
del film, lo comunque vìvo 
nella parte dolce della città, 
c'è il mare, ci sono gli alben, 
gli ammali. La città del futuro 
sarà banale, ma la mia città 
del futuro, la visione che io ho 
è diversa. Sarà una città invisi
bile dove potranno vivere an
che gli animali selvaggi, ma 
più slmile ad una pratena che 
ad un serraglio. 

Federico Fclllnl ha scritto 
di lei dicendo che potreb
be diventare un grande re
gista. Ha pensato mal a fa
re del fllm? 

Sì ci ho pensato e mi piace
rebbe molto, anche se Fellini, 
che ho incontrato a Roma in 
questi giorni, mi ha detto che 
sono già un grande regista. 

Sorride dopo queste ultime 
parole e gli occhi gli brillano 
un po' come brilla la piccola 
pietra che porta all'orecchio, 
così piena di luce come lo so
no sempre le sue tavole. Che 
siano raggi luminosi che cat
turano o distruggono, che sia
no improvvise accensioni ed 
illuminazioni che squarciano 
il disegno fitto e minuzioso. 

Luce ed ombra, ancora due 
estremi, due polantà che tor
nano nel nostro colloquio. 
Non è chiaro se Moebius stia 
tra questi due poli come un 
dominatore, o si trovi in mez
zo al guado, cercando dì ap
prodare da qualche parte. 

«Mah! Non so se le mie ri
sposte abbiano dato un senso 
dell'equilibrio. Forse Intervi
stato un'altra volta, darei altre 
risposte, più squilibrate. Inten
do dire che l'equilibno non si 
cerca, più semplicemente ci si 
sta. L'equilibrio è lo stato del
l'essere umano, se non si è in 
equilibrio non si è tali, non si è 
sé stessi. E comunque l'equili
brio non è uno stato di pace, 
di comfort, si sta in equilibrio 
come sulla lama di un rasoio». 

Nella storia di Moebius c'è 
Blueberry, un personaggio 
della storia del West creato 
ugli inizi degli anni Sessanta 
assieme a Jean-Michel Char-
lier. O meglio Blueberry sta 
nella vita di Jean Giraud, per
ché è con questa firma e con 
uno stile grafico e narrativo 
assai lontano dal Moebius o 
dal Jean Gir di oggi, che conti
nua a passare di avventura In 
avventura in una saga che 
sembra interminabile. 

Farà ancora Blueberry, 
monsleur Giraud? 

Blueberry si sta allontanando 
da me, è stato molto impor
tante, ma ora la passione è ca
lata. Ho meno passione verso 
dilui.homeno passione verso 
il disegno. Credo che altre co

se mi attirino di più e meritino 
più attenzione. Chi disegna, in 
un certo senso non vive, il di
segno mi toglie la carne della 
vita e al disegno pago un gros
so tributo, anche se, ad essere 
sincero, mi viene restituito. Il 
disegno ha sviluppato in me 
una buona dose di veggenza, 
una sorta di extralucidità. Ma 
soprattutto il disegno mi dà la 
gioia di essere amato, solo per 
le immagini ed I sogni che rie
sco a suscitare, un amore ge
nuino e totalmente disinteres
sato. E poi mi dà anche il de
naro, non moltissimo, ma 
quanto basta per viaggiare, vi
vere, nutrirsi, nutrire I propri 
figli. 

A questo punto la doman
da è tanto obbligatoria 
quanto scontati. Dove ala 
andando U dottor Glraud o 
mister Meeblas? Quale sa
rà U suo prossimo nome? 

Ho pensato a lungo ad una 
mia terza identità, quasi ad un 
terzo polo, in mezzo od oltre 
quelli di cui dicevo, ma ora 
non ne sono più certo. Credo 
che il terzo polo sarà l'abban
dono del disegno per qualco
sa di più vicino alta vita, non 
so bene ancora cosa, ma sicu
ramente sarà qualcosa che 
non riguarderà più 1 giornali
sti. Forse un giorno lascerò 
tutto e farò come Rimbaud. 

Ma Rimbaud andò lo Afri
ca a vender anni 

Lo so bene, allora era neces
sario anche quello. Ma stia 
tranquillo non ho nessuna In
tenzione di farlo. 

Tornando in albergo, lungo 
via Caracciolo, guarda il golfo 
e sta in silenzio, e in macchina 
si assopisce un po'. Forse so
gna l'immagine di quel golfo 
che ha disegnato apposita
mente per la mostra Futuro 
remoto. E noi ripensiamo a 
Rimbaud, alle armi, e ad un 
altro Golfo, assai lontano dai 
sogni e disegni di monsleur 
Moebius: ma questo di Napo
li, appunto, è un altro golfo. 

È il volto 
del patriarca 
Giuseppe? 

È il patriarca Giuseppe? Sulla mummia (nella foto) fino
ra attribuita al gran visir del faraone TUthmosi IV, Yuya, 
al Cairo si è scatenata una vivace polemica. In un libro 
(Slranger in the Volley ol the Kìngs) uscito in questi 
giorni l'eminente studioso Ahmed Osman sostiene la 
tesi che Yuya sarebbe in realtà nientemeno che il biblico 
Giuseppe. La mummia, scoperta nel 1905 e conservata 
al museo del Cairo, è Intanto oggetto di rinnovato inte
resse da parte dei turisti. Polemiche a parte, la cosa non 
sembra affatto dispiacere alle autorità egiziane, 

A Los Angeles 
riapre il bar 
degli attori 

Per la gioia del nostalgici 
ha riaperto I battenti a Los 
Angeles II Brown derby il 
bar-ristorante frequentato 
dal bel mondo del cine
ma. Il separé numero cin
que vide, ad esempio, un 

^ ^ ^ — ^ " < ^ — trepidante Clark Gable, 
sprofondato nel divano di pelle nera, chiedere a Carole 
Lombard di sposarlo. Chiuso per l'indisponibilità dello 
stabile nel 1980, il Brown derby è stato trasferito appena 
dietro l'angolo, completamente ristrutturato, ma arreda
to come un tempo e sempre caratterizzato dalle mille 
caricature ad Inchiostro dei grandi dello schermo. An
che l'Insegna del cappello marrone è rimasta la stessa. 
Forse, pero, non è piò lo stesso il mondo del cinema. 

In un film 
la vita 
diCuttuso 

La vita e le opere di Rena
to Guttuso arrivano tulio 
schermo in un film realiz
zato da Nini Grassia e pro
dotto dalla Bag Film. L'I
dea è di Gianni Volpe. La 
pellicola ripercorrerà le 
tappe della carriera, 

amori e I segreti del pittore. Interpreti saranno giovani 
attori e sosia scelti nel mondo dello spettacolo. Le ripre
se, seondo quanto annuncia la Bag Film, inizeranno H 
23 novembre a Bagheria, terra natale di Guttuso. Sulla 
serietà dell'impresa, tuttavia, i dubbi sono più che legitti
mi. 

Nasce a Roma 
Il festival 
dei trailer 

Agli «spot» promozionali 
del film sarà dedicato Pro-
mofilm. Il primo festival 
intemazionale del trailer 
che l'Anice (Associazione 
nazionale industrie cine
matografiche ed audiovisi. 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ve) eTAnipa (Associazio
ne nazionale imprese pubblicità audiovisiva) hanno de
ciso di organizzare nel prossimo mese di maggio. Il 
festival nasce in un climi di buon vicinato tra le due 
associazioni. La manifestazione consentirà a pubblicita
ri e a operatori del settore di confrontare le tecniche 
promozionali del prodotto film. Promolilm leslioal si 
terrà a Roma, in contemporanea con il festivi] del fllm 
pubblicitario organizzato i Milano dall'Anlpa. 

Unaproposta 
per finanziare 
il club Tenco 

Un gruppo di deputati del 
Pei, dei Psi e delia Sinistri 
indipendente hanno reso 
noto di aver presentato 
una proposta di legge per 
il finanziamento dell'attivi-
tà Club Vinco, una «libera 

^ ^ • " " " " associazione di appassio
nati, legalmente riconosciuta, che senza scopo di lucro 
si dedica alla promozione e alla valorizzazione della 
canzone d'autore, realizzando una formula musicale di 
indiscutibile valore espressivo». Nella relazione allegata 
alla proposta di legge si sottolinea poi che «il club open 
in assoluta e riconosciuta autonomia sia dall'Industria 
musicale, sia da vincoli ideologici e politici». L'iniziativa 
legislativa prevede un finanziamento di 250 milioni di 
lire. 

Kissinger 
eNixon 
buffoni all'opera 

A giudicare dal pubblico 
la pop opera è viva e sta 
bene. Ma Nìxon in Cina, 
presentato In prima di gala 
al Wortham Center di 
Houston, non ha soddisfatto la critica. E ciò nonostante 
l'impeccabile regia di Peter Sellare, le coreografie con le 
guardie rosse, gli splendidi costumi di Andnane Lobel e 
Dunya Kamikova e gli applausi del pubblico. La musica 
è troppo wagneriana, ha scritto il critico del «Los Ange
les Times». Secondo altri critici Richard Nixon appare 
come un «sempliciotto» e Henry Kissinger sembra «un 
buffone di corte». Evidentemente gli sceneggiatori han
no peccato di realismo. 

ALBERTO C O R T E » 

p|A Napoli kemiesse futuro gg j j j jp" -™"" ' 

spesso, sono del tutto as
senti. È una scelta di stile 
o altro? 

Non è una vera scelta, anche 
se non mi piacciono le storie 

Stti NAPOLI. Oltre 20mila presenze, una me
dia di 1.200 ragazzi delle scuole al giorno, 
alcune migliaia di inviti e biglietti omaggio, ma 
soprattutto un gran successo, sono i primi, par
ziali, ma lusinghieri risultati della mega-rasse
gna Futuro remoto che chiude oggi alla Mostra 
d'Oltremare a Napoli. È stato un affascinante 
viaggio tra scienza e fantascienza che ha offer
to, oltre al tradizionali spazi espositivi, spetta
coli, concerti, documenti, conferenze, perfor-
mances di artisti. Una serie di eventi nel tenta
tivo di presentare una scienza al largo pubbli
co con lo scopo certo di Insegnare, ma anche 
di divertire. Cosi, accanto ai libri-computer, 
vere e proprie siete tecnologiche da decifrare 
e consultare, si potevano vedere e simulare 
esperimenti e test scientifici di varia natura, si 
poteva assistere ad una mini-storia del film di 
fantascienza; o prendere atto del progetti e 

delle realizzazioni del Commissariato straordi-
nano di governo per la ricostruzione; ci si po
teva lasciar affascinare dalle tavole del fumetto 
di fantascienza, da Gordon Flash alle inquie
tanti creature di Tanino Liberatore, da Bnck, 
Bradford agii stupendi disegni originali di Jor
dan, Bilal e del magico Moebius 

Futuro «remoto» ma anche futuro «prossi
mo», ovvero la rassegna del prossimo anno 
che è già in programma. «Questo è solo un 
inizio - dice Vittorio Silvestrinl, fisico e consi
gliere regionale comunista, direttore assieme a 
Vincenzo Lipardi della ras*-sna -, ma visti i 
risultati è un buon augurio per gli anni a venire. 
Di più. un buon biglietto da visita per la realiz
zazione di una struttura permanente, quel 
"parco della scienza" di cui la gente ha mo
strato di aver bisogno e Napoli dimostrato di 
meritare». D Re.P. 
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